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Si è svolta ieri al Centro tecnico di Coverciano la riunione del Consiglio Federale 

FEDERCALCIO: TUTTO RINVIATO, MA FINIRÀ 
CHE A PAGARE SARA 

SOLTANTO VALCAREGGI 
Allodi vuole «carta bian
ca», ma Franchi chiede 
tempo - I l nome di Mae-
strelli circola con insistenza 
Nessun provvedimento di
sciplinare contro i calciatori 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 13 

Solo alla prossima riunione 
del Consiglio Federale, fissata 
fra una ventina di giorni, co
nosceremo il futuro del cal
cio. nazionale. A conclusione 
della riunione tenuta oggi 
dallo stesso Consiglio Fede
rale presso il centro tecnico 
di Coverciano il presidente 
della Pedercalclo, Artemio 
Franchi, si è limitato a riferi
re che i componenti il consi
glio hanno ascoltato la detta
gliata relazione del capo co
mitiva Franco Carraro; che 1 
dirigenti del calcio sono ama
reggiati dalla prematura eli
minazione della nostra rap
presentativa ai mondiali • e 
che lo stesso Franchi per un 
certo periodo dirigerà il set
tore tecnico In quanto Car
raro, come era previsto, ha 
rassegnato le dimissioni per 
dedicarsi ad altri compiti e 
cioè ai rapporti con gli enti 
pubblici, con il CONI e con 
le federazioni straniere oltre 
al coordinamento fra i vari 
settori. ' Allo stesso tempo 
Franchi ha dichiarato che Al
lodi resterà direttore generale 
delle squadre nazionali e che 
dopo un chiarimento con lo 
stesso Allodi (che avverrà nel 
prossimi giorni) sarà deciso 
non solo 11 programma in vi
sta dei prossimi incontri in
ternazionali, ma anche se 
confermare o meno Ferruccio 
Valcareggi come- commissario 
tecnico delle nazionali. 

A tale proposito c'è da far 
presente che Allodi intende
rebbe avere carta bianca non 
solo-per scegliersi un altro 
allenatore (Maestrelli?) ma 
anche per avere la possibilità 
di portare avanti un suo pro
gramma che dovrà, appunto, 
essere discusso nella prossima 
riunione del consiglio fede
rale. '•..-•''••'• 

Per quanto riguarda even
tuali sanzioni disciplinari nei 
confronti dei a ribelli» Chl-
naglia, Juliano e Re Cecconi 
il consiglio federale, compreso 
lo stato d'animo del giocatori. 
non ha inteso discuterne. Allo 
stesso tempo sono stati nomi
nati arbitri internazionali 
dacci, Gussoni e Serafini al 
posto dei dimissionari Lo Bel
lo, Angonese e Giunti. 

Come abbiamo accennato, la 
riunione del Consiglio Fede
rale è stata aperta dalla re
lazione di Carraro il quale, 
dopo aver ricordato di essere 
rimasto alla presidenza del 
settore tecnico fino alla con
clusione dei mondiali solo su 
espresso invito del presidente 
Franchi, ha proseguito facen
do uria attenta analisi della 
eliminazione dai e mondiali» 
e avanzando alcune proposte. 
Dopo aver dichiarato che in 
sede tecnica si era ritenuta 
«squadra-base» la formazio
ne che aveva conquistato un 
prestigioso secondo posto a 
Città del Messico. Carraro ha 
fatto le seguenti considerazio
ni: la squadra, nel 1972. era 
stata giudicata dai tecnici ita
liani e stranieri fra le più 
forti d'Europa; 1 giocatori che 
la componevano erano, per la 
più parte, atleticamente anco
ra validi e venivano conside
rati. per giudizio unanime, gli 
elementi di maggiore classe 
del campionato: l'esperienza 
Intemazionale dei componen
ti la squadra costituiva un 
requisito di fondamentale im
portanza per affrontare una 
competizione mondiale; il bre
vissimo tempo disponibile per 
la preparazione non ha con
sentito un più radicale rinno
vamento; rinnovamento che 
può essere realizzato efficace
mente. e senza correre rischi. 
alla sola condizione di poter 
attuare un programma speri
mentale almeno triennale. 

Dopo aver elencato i suc
cessi conseguiti nel 1973 (4 
-vittorie ed un pareggio) Car
raro ha proseguito dicendo 
che al momento della scelta 
del «22» nessuno sollevò o-
eiezioni polche erano stati 
prescelti i migliori elementi 
del campionato, giocatori ! Nella foto in atto 
ampiamente collaudati in 

L'esordio deINtalo-argentino in un « Palazzone » semivuoto 

Boriayeha senza fatica 
si sba lza eli Renault 

L'avversario messo k.o. alla terza ripresa — Adinolfi vìnce per k.o.t. sull'americano Ze-
rheide — Bergamasco ai punti su Casamonica — Vinta da Usai la rivincita con Restano 

Ringo Bonavena non ha fat
to il terremoto nel ring del pa
lazzone, bensì ha cercato di mo
strare d'essere capace di un 
pugilato ordinato e perfino ra
gionato. Tutto questo ha desta
to perplessità negli spettatori 
che si attendevano il finimon
do. In tal modo il canadese 
Lerry Renault, un perditore, 
ha potuto resistergli per due 
round prima di cadere nel ter
zo ormai sfinito e terrorizzato. 
Non è stato un trionfo esaltan
te quello di Bonavena ma, for
se, non poteva essere altrimen
ti. Ad ogni modo è andata cosi. 

. . . * * • 
La - prima sorpresa della 

giornata si chiama proprio 
Bonavena. Come sempre era
vamo nel vecchio tempio di 
Jovinelli per il peso dei pu
gili Ingaggiati da Rodolfo 
Sabbatinl per il suo bizzarro 
meeting di metà luglio cadu
to, naturalmente, in una gior
nata di forte sole, di grande 
afa, di caldo spossante. Nes
suna sorpresa se molti roma
ni si trovano lontani dal Pa
lazzone preferendo la frescu
ra del mare e delle colline. 
Ringo Bonavena è salito sulla 
bilancia denunciando chilo
grammi 93,900 che fanno pres-
sapoco 206 libbre. Ebbene 206 
libbre è stato il peso-forma di 
Ringo per i suoi formidabili 

combattimenti con Joe Fra-
zier e Cassius Clay. L'oriundo 
che abbiamo • davanti, oggi, 
sembra quasi asciutto e quasi 
magro ó per un 'ciclope della 
sua stazza è una meraviglia. 
Siccóme Bonavena è una buo
na forchetta, significa che si 
è preparato, con volontà e du
ramente. - . . ' • > 

Lo chiediamo a Domenico 
Adinolfi che nei giorni scorsi 
gli fece da sparring. E l'anti
co campione d'Italia del me-
diomasslmi, ' mettendosi ' la 
mano destra sul cuore dice: 
«... Ringo ha sudato forte in 
palestra... ». 

La spiegazione di Oscar Bo
navena sul suo peso sorpren-

lo": VI prova 
dell'« europeo »F. 2 

Sulla pista dell'autodromo del 
Mugello nel pressi di Scarperla si 
disputa oggi la sèsta prova del 
campionato europeo piloti di «for
mula due >. Dopo due giornate di 
Intènse pròve durante le quali il 
caldo ha messo-a dura prova uo
mini e macchine, ' oggi a conten
dersi -Il successo, sì ritiene debba
no essere Patrick Oepailler, Lafir
te, Il giapponese Kuwashina, Hen-
ton e Leder, senza escludere che 
alcuni degli Italiani in gara, vale 
a dire Bozzetto, Martini, Serblin o 
Flamini, abbiano la possibilità di 
rivendicare a sé i diritti di benia
mini del pubblco toscoromagnolo 
presente sulle tribune e nei prati. 

Per esemplo Paolo Bozzetto con 
una March 742 equipaggiata con 
motore BMW, durante le prove ha 
realizzato un passaggio alla velo

cità media di Km. 170,569 l'ora 
una velociti che nessuno prima di 
lui sulla nuova pista toscana (sul
la quale hanno già gareggiato — 
sia pure in condizioni di tempo 
proibitive — le potenti « formula 
cinquemila » che montano motori 
da 500 CV) aveva saputo raggiun
gere. Nella classifica provvisoria 
del campionato è In resta Hans 
Stuck ma un impegno nella gara 
dell'euroturismo al Nurburgring gli 
ha impedito di essere presente alla 
corsa del Mugello e pertanto dopo 
la sesta prova potrebbe verificarsi 
che Oepailler o Lafitrc lo superino; 
il campionato tuttavia è ancora lun
ghissimo e per tutti ci sari tempo 
per rifarsi, anche per gli italiani. 

b. 
campo ' internazionale. Il 
presidente della Lega pro
fessionisti è poi passato a 
ricordare quanto è avvenuto 
di negativo in seno al a Club 
Italia » partendo dalle di
chiarazioni di Juliano (il 
quale, il giorno successivo 
chiese scusa pubblicamente) 
per poi arrivare al « caso » 
Chinaglia. A tale proposito 
il capo della delegazione az
zurra In Germania, dopo a-
ver ricordato nei minimi 
particolari quanto avvenne 
fra il giocatore della Lazio 
e i dirigenti (Carraro non 
ha chiesto alcuna punizione 
per il centravanti), ed èsser
si scusato apertamente con 
tutti per la eliminazione dai 
mondiali, prima di avanza
re alcune proposte ha denun
ciato: 1) i limiti e le carat
teristiche • psico-fisiche dei 
nostri atlèti; 2) la mancan
za di impianti sportivi a li
vello popolare; 3) l'assenza 
di una autentica mentalità 
sportiva, anche nei giovani; 
4) le carenze delle nostre 
scuole, che non abituano gli 
alunni all'esercizio fisico; 5) 
la tendenza dei ragazzi a 
praticare il gioco del calcio 
unicamente come esercizio 
ricreativo. : , . 
* Per quanto -' riguarda la 
squadra nazionale — ha pro
seguito Carraro — tenendo 
presente che a novembre a-
vrà inizio il torneo elimina
torio del quinto campionato 
europeo delle Nazioni (nel 
girone dell'Italia ci saranno 
anche Olanda, Polonia e Fin
landia) e che alcuni reduci 
dal mondiali non sono più 
giovani, non si può prescin
dere da questa alternativa: 
1) tentare di ottenere risul
tati immediati selezionando 
i giocatori più collaudati per 
una a squadra esperta », su
scettibile. nei tempo, di un 
parziale rinnovamento, che 
si adegui, in ogni caso, alle 
esigenze e alle valutazioni 
utilitaristiche contingenti; 2) 
operare ' un profondo rinno
vamento dell'attuale a squa
dra base » - ponendosi come 
lontano traguardo il «cam
pionato del mondo 1978» e 
utilizzando per gli esperi
menti le partite amichevoli 
(programmate e da program
mare) e le partite del turno 
eliminatorio del campiona
to d'Europa. , 

La scelta tra queste due 
alternative è comunque dif
ficile. • perchè entrambe le 
soluzioni comportano, nel 
medesimo tempo, vantaggi 
e svantaggi. Come abbiamo 
accennato, sulla base di que
sta relazione si è aperta la 
discussione, i cui risultati 

! sono stati sintetizzati dal 
presidente Franchi a con
clusione della lunga riunio
ne. 

Il Tour da oggi affronta le asperità dei Pirenei 

Lo spagnolo Gonzalo Aja 
darà battaglia 
a Eddy Mere/ex 
Patrizza potrà migliorare la sua già 

buona posizione in classifica 

Loris Ciullini 
Carraro • 

Franchi durante i lavori del C F . 

sportflash-sportflash-sportflash-spoftflash 

• L'UIS» 
partenza alte era IO, B M corsa pe-
«Ittica popolare per le vie eì Fra-
acati co* lo scopo «1 propagandare 
lo sport «1 massa, l a corsa si sao-
«cri so va percorso «1 Kaa. 2 «a 
ripetersi a scorta, 2 a 4 volt*, lo 
iscrisioai si 

•olla 

• OUARAMTA NUOTATORI, i* 
raeereaeataaze «1 1» aasJeai, «1 
cineae coattocatl areaeeraaaa il 
via. «fatata aaattiaa, alla classica 

di •osto Capri Napoli. 

• LA POLACCA Kristiaa 
czyfc ha stabilito il nuovo priatato 
moa fiala «ai 4 M aaetri a ostacoli 
ia M"OS, c*« aiiaflora «1 «a* ac
cisa! ék aacaaae il arecaéente «alla 

(aaaato'73). 

• IL HtANCtSt Gay 
«fata tari la tappa a 
«M Toar «eil'Aveaalre 
« 2 1 " il p alacca MvtaJk, 41 34" 
•aaaalHaaaM (frstotte 4*1 DeaeeH-

II traaoa Toar), 

41 5 1 " raastriaco Mfrtereaer a 41 
1*04" il cecoslovacco tacitacele. 
Ha atteso l'aspettativa il t—isia-
aa seoediate S i arausarhi. ejvattordi-
cestaM a I M I " . Lo spagnolo Mar
ti»** conserva la naaàfia alalia. Il 
anfanerà éeafl italiani è stato Mirri, 

~ " a a T 4 t " . 

• LA QUATTORDICCNNE 
trlce aestralieaa Jenav Terrai ha 
stabilire a Sydney, il naaia priata
to arenatale 4ei 1XOO aaetri stila 
lìbero con il tempo 41 1«'4*"4. La 
Tanel ha mialìorato 41 4"» il re
cord precedente che le appartene
va, realizzato lo acorso gennaio. 
sempre a Sydney. 

• OGGI SI SVOLGERÀ' eJl'Aceje*. 
cetosa il X Trofeo Bravia, riserva
to aeti allievi dell'atletica lassai e. 
La aara avranno inizio dalle ara 9. 
Le aara che ai pressatane pie in
carta ed awlaceatl sono I 34)0, Il 
disco, i 400 ha, 1 10 km di marcia, 
la campo meechllet 1 100 m. I 1SO0 
a il salta ia lene*, ia 

•amila. 

Dal nostro inviato 
COLOMIERS, 13 

Il Tour de Trance si con
cede la seconda ed ultima 
giornata di riposo in vista 
dei Pirenei e della settimana 
conclusiva. Domani (quindi
cesima prova, 220 chilometri) 
andremo in Spagna, a Seo 
de Vrgél, dopo aver scalato 
l'Envalira la cui cima (2407 
metri) è però distante dal 
traguardo: una lunga disce
sa permetterà sicuramente 
molti recuperi, n bello (e ti 
brutto) verrà in seguito. Do
ve, come e quando? 

Il terribile 

Tourmalet 
Dunque, sfogliando fl li

bro del Tour, a pagina sedi
ci troviamo quattro colli, il 
Puerto de Canto, il Puerto 
de la Bonaigua, il Portillon, 
il Peyresourde e la conclusio
ne di Pia d'Adet a quota 
1680. Roba da far rizzare i 
capelli. La pagina diciasset
te elenca il Col d'Aspin al
l'inizio e l'arrivo sul famoso 
Tourmalet (2113 metri), e la 
pagina diciotto ripresenta il 
Tourmalet e il Soulor (un di-
slivetto con l'abbuono mas
simo di un minuto) prima 
di arrivare a Pau. Poi, scesi 
a Valeve, pianura, due cro
no e Parigi. Cosa succederà 
prima di Parigi? 

E" una domanda che rivol
giamo a Gonzalo Aja, lo spa
gnolo secondo in classifica 
a 2'05" da Merckx. Intanto, 
complimenti, poiché proprio 
oggi Gonzalo festeggia le 
ventotto primavere, essendo 
nato a Ruesga (dipartimento 
di Pfantander) fl 13 luglio 
1946. Afa è professionista da 
appena tre stagioni, e com
paesano di Trueba detto «la 
pulce », e sposato, ha un « ni
no e una nina» (un ma
schietto e una femmina), ha 
lavorato nei campi insieme 
al padre, piccolo agricoltore, 
e si vede che è sano, di cep
po robusto, Naso schiacciato, 
quasi da pugile, la gamba si
nistra leggermente più corta 
della destra, non ha la fi
nezza di Lopez CarrU, però 
e più «grimpeur». I suoi 
connazionali lo classificano 
al quarto posto nella storia 
degli scalatori iberici: primo 
Trueba, secondo Bahamon-
tes, terzo Jimenez, quarto 
lui, Gonzalo Aja, sfortunato 
protagonista del recente Gi
ro d'Italia (tendinite), bril
lante nel Giro della Svizzera 
(ha vinto U tappane di mon
tagna, ha vinto la crono-
scalata battendo Bltossi e 
Merckx), primatista del GJ>. 
di Bibar, e in gran forma 
in questo Tour de Trance. 

«Il mio paese è circonda
to da molte alture, da stra
de che si arrampicano: ec
co porche ho imparato a pe

dalare in salita» dice Gon
zalo. . • • 
• « Vorresti aggiungere, for
se, che aspetti i Pirenei 
per staccare definitivamente 
Merckx? ». • 

« Potrei anche staccarlo, 
prendergli un paio di minu
ti, sfiorare o conquistare la 
maglia gialla, ma non mi Il
ludo perchè il Tour lo vince
rà Eddy. Nessun dubbio in 
proposito. Le cronometro di 
Bordeaux e Orleans ristabili
ranno i valori. Metterei su
bito la firma per la seconda 
o la ' terza moneta finale, 
ecco». - -

Nel riposo di Colomters, fl 
signor Edoardo Merckx anti
cipa di ZOSr Afa, di 3W Lo
pez Carril, di 5?2f Panizza, 
di 5*59" Agostinho, di TOV 
Gatdós, di VZV Poulidor, di 
10'lf Satity, di 1V33T Marti-
nez, di U'49" Van Sprtngel, e 
vi abbiamo dato i primi dieci 
del foglio giallo, suscettibile 
(ovviamente) di cambiamen
ti: qualcuno avanzerà e 
qualcurio retrocederà, ma 
Edoardo sembra viaggiare in 
carrozza, sembra pedalare 
sul velluto, e ricordiamo il 
pronostico di Raffaele Gemi-
numi: «Sul podio di Parigi, 
11 vantaggio di Merckx sarà 
almeno di sei minuti. E do
vesse piovere sui Pirenei, ve
drete cosa combinerà il cam
pionissimo—». 

Il cielo di Colomters, cit
tadina alle porte di Tolosa, 
è lacrimoso, più grigio che 
azzurro, e l'aria è frizzante. 
L'unico problema di Merckx 
riguarda il biennio 75-76*; 
Edoardo vorrebbe concludere 
la carriera con la Molteni do
vè sta benissimo, ripete, e la 
Molteni che pareva decisa 
ad abbandonare Fattività ci
clistica, taglierà una propo
sta di abbinamento prove
niente dal Belgio, come ab
biamo già riferito. • 

Broóklyn 

tranquilla 
Distensione e tranquillità 

pure nell'ambiente della 
Broóklyn nonostante Vincon-
veniente di Rota, protagoni
sta di un singolare ritiro per 
essere giunto in ritardo alla 
partenza di Lodeve. L'amico 
Franchino eriofori, il giova
ne tecnico della formazione 
di Lainate, prende le cose 
con filosofia. E d'altronde. Ce 
Wladimiro Panizza coi mi
gliori, e c'è Patrie Sercu che 
tenta la grossa carta di giun
gere a Parigi in maglia ver
de, col distintivo di primo 
della classe nella graduato
ria a punti Patrick ha peno 
le occasioni di Montpellier e 
di CoUmiers, rtmpresa è dif
ficile, la lunghezze di van
taggio su Merckx sono 99, 
ma una speranza aiate, e 
chissà^. 

Gino Sala 

Per la riunione di atletica leggera .. 

Italiani col contagocce 
al « meeting » di Siena ? 
Sarà presente anche il cubano Léonard 

Dal nòstro corrispondente 
: . . . • . • . , • . . . . ;•.•'.' siENA, 13 -

A setta giorni dai « Meeting del
l'Amicizia ». la classica riunione di 
atletica intemazionale promossa 
dall'Arcl-Uisp a che quest'anno si 
inquadra in una nuòva iniziativa, la 
« Settimana della cultura sport 
amicizia a che vedrà Importanti ras
segna sportiva di base per nuoto, 
atletica e pattinaggio, si va com
pletando IL campo di una fortissi
ma e qualificata partecipazione stra
niera. •. ' ' • • • ; • 

Dopo l'adesione : dei cubani con 
il velocista Léonard e il vincitore 
delle e Universiadi a, Juantarena, 
degli statunitensi con i primatisti 
mondiali dei salto in alto Stones e 
dei peso Feuerbach, " dell'Urss con 
una formazione di giovani che co
stituiscono l'aspetto' più interessan
te della rinnovata atletica sovietica 
(Molotilov, 2,20 nell'alto) sono ve
nute quelle del Kenia -(Boit. Sang. 

'Ouku; rutti .vincitori di medaglie 
oiimpliche a Monaco), della Nuova 
Zelanda (Dixon a Walker che non 
nasconde di voler tentare il record 
mondiale dei 1500). della DDR 
(Weise 10"1, Gfes 21.31 nel pe

so, Hemtnerling 3'4C"1 nei 1500 
più due atleta nei 100 e negli 
800). 

Ancora una volta le più forti 
federazioni straniere con i loro mi
gliori atleti onorano questa auten
tica classica dell'atletismo. L'evane
scente atletica italiana invece, mal
grado che gli organizzatori abbia
no diramato ben 84 inviti a tutti 
gli italiani impegnandosi, quindi, 
a rimborsare viaggio e soggiorno, 
rischia di essere presente solo con 
pochi atleti (Fiasconaro, Fraquelli, 
Oliosi, Simeon, Dal Forno, Pappa
lardo, De Vincentiis) i quali han
no la sensibilità di capire l'oppor
tunità di una valida esperienza in
ternazionale in Italia. Malgrado che 
la FIDAL abbia convocato più vol
te riunioni di organizzatori, studia
to il calendario, - messo accanto 
quello di Siena a quello di Torino, 
chiesto che nei meetings si corra 
con batterìe finali per abituare gli 
atleti italiani alle « condizioni a 
degli impegni internazionali auten
tici, al momento della e verità a 
tutti si squagliano perchè due riu
nioni cosi ravvicinate (Siena e To
rino) sono insostenibili per un 
atleta italiano mentre gli atleti de
gli altri Paesi, come si legge quo
tidianamente, gareggiano ogni due 
o tre giorni nelle più diverse parti 
d'Europa. 

m. b. 

dente è invece questa: «...Da 
quando sono sbarcato a Ro- \ 
ma penso agli italiani che mi. 
devono vedere nel ring... non, 
voglio che mi ' vedano pan
cione, sformato dalla • pasta . 
asciutta e dal grasso... an-, 
ch'io ho le mie ambizioni, di
co bene amigo?... forse il 14 
agosto combatterò anche a 
Palermo, poi andrò a vedere 
la Calabria la terra dei miei 
nonni... ». L'avversario di Rin
go Bonavena, il canadese Lar
ry Renault, pesante chilo
grammi 89,9 sembra un bove 
massiccio e rassegnato al suo 
duro destino, quello di pren
dere bastonate e soffrire. 

• * * • 

E' una bella serata tipicamen- ; 
te romana, con i militari indaf
farati fuori dal palazzone per ' 
il grande caldo appena tempe- ' 
rato da qualche leggera raffi
ca del ponentino. Dentro l'are- ;. 
na ci sono tanti carabinieri e '• 
poliziotti mentre i paganti so- ' 
no pochi: è un piccolo pubblico * 
da palazzetto dello sport . di ; 
Milano. -

Si incomincia con una rapida 
vittoria di Umberto Giorgi, un ; 
peso welter dai colpi ringhiosi , 
e svariati, sul corpulento Bol
zoni: nella sua carriera profes
sionistica. mai ha vinto un in
contro. • 

Antonio Casamonica, uno dei 
fratelli zingari, parte come un 
razzo e i suoi colpi rabbiosa
mente secchi fanno . traballare , 
Bergamasco durante il primo 
round e parte del secondo. I! 
combattimento sembra interes
sante. poi scade come ritmo e 
diventa confuso. Dalla quarta ri
presa Casamonica incomincia a 
subire, ad accusare colpi ma- < 
gari inesistenti. La vittoria di ; 

Ernesto Bergamasco diventa. 
quindi, abbastanza evidente pe- -
rò il ragazzo partenopeo non 
possiede, per il momento, la 
personalità del futuro campione. 

All'inizio l'americano ' Karl 
Zurhide mantiene fede alla sua '• 
etichetta di efighter», difatti 
accetta apertamente la batta
glia che. gli impone Domenico 
Adinolfi:" rie escono tre round 
abbastanza intensi e movimen
tati. Poi il texano imbocca il 
sentiero della boxe passiva e 
dopo due conteggi subiti in pie
di da Zurhida. l'arbitro Aniello 
decreta il successo di Adinolfi 
per k.o. tecnico nel quarto as
salto. Il pupillo di Villigiardi, 
disinvolto malgrado qualche cu
rioso atteggiamento, sta per ri
tornare il miglior medio ita
liano. • •, • - -•• ' 

Prima di entrare nel palaz
zone abbiamo visto il baffuto 
canadese Lerry Renault passeg-
seggiare solitario intorno all'are-
na. Forse meditava sulla sua 
crudele sorte di predestinato al 
tuffo. Si è tuttavia battuto te
nacemente tentando di imbriglia
re il vigore prorompente di Bo
navena per due round. Nel ter
zo. dopo due cadute, il canadese 
è piombato sulle ginocchia, l'ar
bitro Bellagamba lo contava 
tranquillamente k.o. mentre il 
pubblico ha applaudito mode
ratamente il vincitore. Per la 
verità non c'è stato combatti
mento. * 

Gli applausi li meritano, in
vece. il sardo Giancarlo Usai 
e Restano, due pesi leggeri, che 
si battono per una rivincita. 
Però la partita finisce presto. 
Restano difatti si ritira duran
te la quarta ripresa accusando. 
con smorfie atroci, un dolore 
alla mano destra. 

Giuseppe Signori 

La causa un passaggio a livello chiuso 

GIRO DEL FRIULI: LA PROTESTA DEI «BIG» 
CHE ABBANDONANO LA CORSA A PORDENONE 

- BRUGNERA (Pordenone). 13. 
Il 1° Giro del Friuli per pro

fessionisti (Trofeo del Mobile) si 
è svolto all'insegna di un grosso 
inconveniente organizzativo, che ha 
compromesso l'intero andamento 
della corsa. La controversia, che 
ha" fatto abbandonare la gara a 
tutti i corridori di maggior pre
stigio è stata causata dalla chiu
sura di un passaofio a livello a 
Manzano (circj 20 km. prima di 
Udine), che ha neutralizzato i di
stacchi fra i tre gruppi. L'orga
nizzazione. che è riuscita solo par
zialmente a far ripartire subito i 
corridori secando I distacchi pre
cedenti, ha fermato nuovamente 
l'intero gruppo dopo ben 30 km. 

causando generali proteste, poiché 
tutti i migliori (Basso. Bitossi, Gi-
mondi. De Vlaemink. Moser. ecc.) 
stavano emergendo dalla gara, im
primendo alla stessa un ritmo ser
rato e avvincente. La nuova deci
sione smorzava quindi l'andamento 
della gara, ed il secondo gruppo, 
compi ondante tutti i migliori, pro
cadeva ad andatura turistica fino 
a Pordenone, ove, anziché prose 
guìre per Sedia e Aviario deviava 
verso Brugnera, sede dell'arrivo, 
abbandonando cosi la gara. 

La corsa è finita con ventìcin
que corridori, arrivati tutti in 
gruppo all'arrivo. Ha vinto, dopo 
una-lunga volata. Borgognoni, da
vanti a Castelletti e Boifava. Sul 

Gran Premio della Montagna, po
sto a 30 km. dall'arrivo sul Col-
latto, è transitato per primo Laghi. 
Tra gli assenti a] via il campione 
d'Italia, Pedini e Conti. Sull'in
conveniente, abbiamo chiesto un 
parere al CT Defilippis, che sta 
preparando la squadra ezzvra per 
i mondiali. Egli ha fatto presente 
che il reaolamento non permette 
di attraversata I binari a che bi
sogne quindi ricreare il distacco. 
L'impossibilità di intervento tem
pestivo ha quindi causato una po
lemica che accontenta alcuni e 
scontenta molti altri. E fra questi 
ultimi, il numeroso pubblico por
denonese che vanta una lunga tra
dizione ciclistica. 

BOLOGNA F.C S.pJL 

VIA TESTONI, 5 
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ABBONAMENTI 1974-1975 
Prezzi comprensivi 
l i Tassa Erariale, IVA, 
Percentuale 
squadra ospite, 
Percentuale taga ' 

TRIBUNA NUMERATA L 150.000 
TRIBUNA PARTERRE L 95.000 
DISTINTI NUMERATI L 60.000 
DISTINTI NUMERATI RAGAZZI L 35.000 

(HPJO A 1S ANNI) 

CURVE L 25.000 
CURVE RAGAZZI (fino a 15 anni) L 8.000 
Al possessore òWabbonarnento dì TRIBUNA NUMERATA per la decorsa stagione 1973-74 
la Società assicura la disponibilità del posto già occupato, purché fl rinnovo avvenga entro 
il giorno 7 settembre alle ore 18; mentre per i DISTINTI NUMERATI la scadenza è fissata 
per le ore 18 del giorno 11 settembre. Trascorsi tali termini fl Bologna F.C. è sollevato dal 
rimpegno di tenere a disposizione degli abbonati il posto della scorsa stagione. Successiva
mente nuove richieste verranno accolte limitatamente alla eventuale disponibilità di posti. 

Lettere 
air Unita: 

V , - i 

La battaglia 
in fabbrica e 
in Parlamento 
Cara Unità, ' " ''•', •'* 

nei primi mesi di quest'an
no abbiamo scioperato a lun- ' 
So per ottenere circa ventimi-

x lire e gli investimenti al 
Sud. Gli investimenti sono an
cora sulla carta e l'aumento 
salariale è piii che cancella
to con le ultime misure fi
scali. Nella fabbrica a chi fa 
parte del Consiglio gli operai 
chiedono: «Cosa fate? Perchè 
non apriamo un'altra verten
za aziendale? ».' Ecco: c'è il ri
schio. della sfiducia oppure 
quello di iniziare una nuova 
lotta puramente salariale. Una 
lotta per cercare di recupera
re un po' di soldi, ma che 
non avrebbe al nostro fian
co i lavoratori disoccupati. Ed 
io credo che al fondo dell'ini
ziativa governativa ci sia an
che questo tentativo politico: 
creare la sfiducia soprattutto 
negli organismi nuovi degli o-
perai come i Consigli, rompe
re l'unità tra occupati e di
soccupati. E queste sono an
che le ragioni di fondo delta 
esasperazione che si nòta in 
questi giorni fra t lavoratori. 
Sono pericoli gravi che occor
re affrontare con un rilancio 
complessivo del movimentò, 
subito, in questi giorni, af
fiancando la lotte che i parla
mentari di sinistra si accin
gono a fare per radicali mu
tamenti dei provvedimenti go
vernativi. E' l'unica strada per 
ritrovare fiducia. 

NICOLA CHIZZOLI 
. (Napoli) . 

Ancora una volta 
colpiti lavoratori 
e pensionati 
Cara Unità, >> v -,. 

il governo alza i prezzi, mor- \ 
tificando e sacrificando i sa- • 
lari dei lavoratori e dando 
un altro colpo alle modeste 
pensioni. Se il Paese è vera
mente in crisi, non devono es
sere soltanto i lavoratori a 
subirne le conseguenze. Il go
verno dice che non sa dove 
trovare i soldi, ma il fatto è 
che non li vuole andare a 
prendere dove ci sono, e cioè 
nelle tasche del padroni. E' 
assolutamente indispensabile 
cambiare questo stato di cose, 
bisogna rinnovare radicalmen
te la politica governativa, per
chè agendo come si è agito 
fino ad ora, si rischia anche 
di dare spàzio a coloro che 
vogliono portare avanti le lo
ro trame eversive, contro il 
Paese e la sua Costituzione. 

MAURO DE CANDIA 
(Milano) 

Cara Unità, 
è mai possibile che il go

verno debba far gravare al
tre pesanti tasse zul groppo
ne della povera gente? Il mi
racolo economico era stato ti
no specie di «bluff», poi è 
venuta in fretta la recessione 
e noi abbiamo subito pagato: 
poi vi è stata un'altra crisi, 
quella famosa del «decreta
ne », e noi abbiamo pagato an
cora, Adesso sono arrivati gli 
altri aumenti micidiali. Basti 
pensare alla tassa sulle auto 
e all'aumento della benzina. 
Non si sono realizzati effi
cienti servizi pubblici nel pas
sato e in pratica si è impo
sto at lavoratori di « farsi l'au
to»: e adesso arrivano que
ste mazzate che ci costringo
no a lasciare la macchina fer
ma in strada per risparmiare 
i sòldi della benzina e poter
ti così dare al governo per le 
tasse. Scusate io sfogo di uno 
dei milioni di poveracci che 
si trovano a mal partito. 

PIETRO MOTTA 
(Savona) 

Cara Unità, 
chi ti scrive è la moglie di 

un metalmeccanico che non 
può nascondere le preoccupa
zioni per U costo della vita 
che ogni giorno diventa sem
pre pai insostenibile. Dove si 
arriverà non si sa. Questo mo
do di operare e di governare 
U Paese è una fonte di orari 
pericoli per le stesse istitu
zioni repubblicane. Ci confor
ta U fatto che in Italia le si
nistre, e in particolare U Par
tito comunista, sono molto 
forti. Ma siamo in grado di 
scongiurare tutti i pericoli che 
vi sono lungo U nostro cam
mino? Ci auguriamo tanto di 
sì, e staremo con gli occhi 
molto aperti. 

CARLA BARONCINI 
(Pisa) 

Caro direttore,. % ' " 
in una riunione di pernio- ' 

nati della Lega di Lambrate, 
all'estrema periferìa di affla
no, ho sentito un anziano di- • 
re: « E' meglio morire che sta
re qui a soffrire con 42350 
lire al mese. Se mangio non 
pago taf Ittto, se pago Vaffìtto 
non mi restano i soldi per 
campare ». In una grande e 
e ricca» città come Milano, 
dove Ce tanto sverpeto di de
naro da parte dei ricchi, non 
esiste un servizio V*riótrkx> 
domiciliare per i più bisogno-
si, e si può così leggere sui 
giornali che una vecchietta è 
stata trovata morta dopo un 
mese: era morta di fame. Il 
costo della vita è in conti
nuo aumento, i punti della 
contingenza • continuano a 
scattare senza sosta, e i pen
sionati dovranno invece aspet
tare U primo gennaio del 1S75 
per avere qualche piccolo mi
glioramento perché la loro 
«scala mobile» è assolutamen
te inadeguata e poco tempesti
va. I minimi di pensione, co
me diceva quel vecchio, ser
vono soltanto per fare la fa
me, non bastano neppure per 
U minimo vitale. 

GIOVANNI N. 
. ' . • ' - " ; • " . • OeuTano) . . 

una barzelletta, mentre per la 
stragrande • maggioranza del 
popolo è sacrifici e lacrime »); 
Un compagno sardo, a nome 
di molti emigrati, Ponti-esina -
Svizzera («Ogni volta che si 
forma o riforma un governo, 
questo provvede subito a chie
dere "sacrifici" agli italiani: 
e questi sacrifici per il soli
to sono inasprimenti fiscali 
che si ripercuotono sul popo
lo lavoratore. Anche noi emi
grati ne paghiamo le conse
guenze »); Edgardo BERLIN' 
GERÌ, La Spezia (in una let
tera scritta una ventina di 
giorni fa elencava le entrate 
e le uscite di una famiglia 
operala e commentava: « Que
sti dati dovrebbero essere 
messi sotto il naso del signor 
Rumor e compagnia affinchè 
ci spieghino se è possibile 
chiedere ad un lavoratore ta
li nuovi sacrifici ». Purtroppo, 
nel frattempo, i dati forniti 
dal lettore, per ' quanto ri
guarda le « uscite », si sono ul
teriormente gonfiati); Un let
tore, Roma (.«Noi artigiani, 
contadini, operai creiamo la 
ricchezza e ci costringono a 
vivere in miseria; i padroni 
e i grandi burocrati, che non 
creano niente, vivono invece 
con tutte le comodità»), 

Non è «un guaio» 
la mancanza 
di tregua sociale 
Caro Tortorella, 

leggo con stupore sull'ulti
mo numero della rivisto Set
te Giorni, nell'articolo «Con
gresso dei giovani d.c: I vir
gulti inquinati dal centri
smo» un mio commento — 
mei espresso — all'intervento 
di Gullotti. Avrei dichiarato: 
«Il guaio di questo Paese è 
che la tregua sociale non è 
praticabile. Ma, nell'alternati
va tra populismo reazionario 
di Gullotti e tregua sociale 
con Agnelli ben venga la tre
gua sociale Agnelli! » al gior
nalista Carlo Alberto D'Elia, 
che • non riesco oltre tutto 
neanche a . ricordare fisica
mente. 

E' vero che, di fronte ad 
un insistente vociferare «an
tiborghese» di segno reazio
nario che circolava in molti 
interventi, ho scambiato alcu
ne battute anche conversan
do con i giornalisti, ma ov
viamente non considero «un 
guaio» l'impraticabilità delta 
tregua sociale e non mi pon
go il problema della scelta 
dell'interlocutore privilegiato 
tra Nino Gullotti e Gianni 
Agnelli, né ho espresso di 
conseguenza alcun giudìzio 
politico in tal senso. Avendo 
Sette Giorni cessato le pubbli
cazioni, mi trovo nella impos
sibilità di rilasciare una smen
tita direttamente al giornale 
in questione. Considero quin
di opportuno che questa mia 
precisazione venga pubblicata 
dall'Unità. 

Fraterni saluti. 
PAOLO FRANCHI 

della segreteria della FGOI 
(Roma) -

«L'orchestra rossa» 
dalla RFT in chiave 
avventurosa 
Cara Unità, 
' per tre settimane ho atteso 

che il tuo critico televisivo 
dicesse qualcosa sullo sceneg
giato televisivo L'orchestra 
rossa, e segnatamente sulla 
straordinaria figura del pro
tagonista, Leopold Trepperdl 
cui nome, se non vado erra
to, non è stato mai citato 
nella locandina dedicata alla 
trasmissione). Naturalmente 
io ignoro i motivi che hanno 
consigliato, o indotto, U tuo 
critico a mantenere il pia in
giusto e il più. ingiustificato 
silenzio sulla incredibile esi
stenza di Leopold Trepper, co
lonnello dell'Armata Rossa, e-
breo di origine polacca, co
munista, che creò nell'Euro
pa occupata dalle SS hitleria
ne la rete di spionaggio la 
più straordinaria e la più com
plessa che sìa mai esistita. 
E ricevette per ricompensa 
dieci anni di bagno penale 
in Unione Sovietica e altri di
ciassette dt vigilanza speda
le nella natia Polonia, tino 
all'autunno del 1973, quando 
le autorità del suo Paese gli 
permisero finalmente di espa
triare in Danimarca per ri-
congiungersi alla famìglia. 

SALVATORE LEUZZI 
(Roma) 

8v questi argomenti d han
no anche acrttto 1 lettori: Nel
lo - OTACCaEnOTTI, Ancona 
(« L'autterUtà' per certa gente è 

Non c'è assolutamente 
suna ragione particolare che 
ci abbia consigliato o indotto 
a non recensire il telefilm te
desco a puntate L'orchestra 
rossa, n fatto è che i pro
grammi televisivi sono tanti 

.e vari e purtroppo è impos
sibile recensirU tutti nella ru
brica Controcanale. D* altra 
parte 11 telefilm in questione 
era un normale programma 
di serie, importato dalla Ger
mania, e tracciava la crona
ca deOe vicende deUaa Or
chestra rossa» in chiave più 
che altro, aavenlurota, aerava 
a imi i ITI e alcun punto divi
sta critico autonomo. Quanto 
alla discussione storica su 
Trepper e il suo ruolo, ci pa
re che essa sia già stata por
tata avanti in motte altre ae
di: e il ControcanaU non e, 

•' léV un luogo ove at 
•' analizzare a fondo e 
. complesse come queste, (gjc) 
* • ' • " • ' • ' • " ' • • ' • ' • • • • ' ' . > . • • • ' ' " 

Scrivono i ' giovani 
Eva MAKARI, str. A. Mure-
san 1 - Cartì -' jud. S-tn-M», 
re, Romania (ha 35 anni, a-: vrébbe molto piacere di cor-

' rispondere in italiano). -
Ignack» Artabe PINEIRE,Cal-v le Cotnercio. 7 e/n San Am
brosio y San Ignack), Reparto 
Pueblo Nuevo - Matansas -

' Cuba (è un giovar di 34 an
ni, studia e lavora; desidera 
scambiare idee in spagnolo. 
francese e. un poco in ita* 
liano). 

' Violata POPPA, str. Bttaonv-
lui 22 et. 1 ap. 8 cartier Para
re • Bucuresù - Romania (può 

• corrispondere un poco m ita
liano). , . . . -., 
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